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C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
  

PROVINCIA DI BARI 
____________ 

 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  
       N. 39       del  12.2.2004 
 

O G G E T T O 
 
Costituzione Gruppo di Lavoro per la predisposizione del Piano di localizzazione delle stazioni 
radio-base nel Comune di Molfetta ed adeguamento Regolamento Comunale per l’insediamento 
delle stesse.  
 

L’anno duemilaquattro, il giorno dodici del mese di febbraio nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Tommaso Minervini – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
 

                    



                                                            La Giunta Comunale 

Premesso che: 

-lo Statuto del Comune di Molfetta prevede la realizzazione di un sistema integrato di sicurezza 

sociale e di tutela attiva della salute; 

-negli ultimi tempi si assiste ad una proliferazione di impianti di stazioni radio base in ambito 

urbano per l’intenso sviluppo della telefonia cellulare e che si prevedono, peraltro, imminenti, 

ulteriori incrementi delle installazioni per effetto dell’ingresso sul mercato di nuovi gestori del 

servizio e di nuove tecnologie(UMTS); 

-la comunità scientifica mondiale riferisce della necessità di monitorare tali sorgenti di campi 

elettromagnetici generati da alta frequenza ( stazioni radio base per telefonia cellulare e emittenti e 

ripetitori radiotelevisivi); 

-non esiste di fatto una mappatura di tali sorgenti e che tale fenomeno si sta svolgendo in assenza di 

una pianificazione di controllo ed indirizzo, che individui chiaramente siti tecnologici ed aree a 

rischio; 

-in un clima di crescente sensibilità e di interesse dell’opinione pubblica, testimoniata dalle sempre 

più frequenti campagne  di stampa sull’argomento, è necessaria una particolare cautela nella 

localizzazione in aree residenziali delle stazioni di radio base di telefonia mobile a tutela della 

salute e dell’integrità dell’habitat naturale ed umano; 

 

Evidenziato che: 

 

- già a seguito di  provvedimento sindacale nota prot. Num. Molfetta n.35299 del 2.10.2001 lo 

ISPESL – Dipartimento di Bari ha proceduto alla mappatura di tali sorgenti nel territorio comunale;  

-con deliberazione  di G. C. n. 201 del 25.19.2001, di pari oggetto,   fu  conferito l’incarico per lo 

studio e la redazione del “Regolamento comunale per l’insediamento di stazioni e sistemi o impianti 

radioelettrici”;  

-con deliberazione di C. C.  n 70 del 31/01/01 è stato approvato il “Regolamento comunale per 

l’installazione, la modifica e l’adeguamento delle stazioni radio-base per la telefonia cellulare e le 

emittenti radiotelevisive”; 

-in un quadro caratterizzato dall’inesistenza di dati definitivi in ordine agli effetti a lungo termine 

dell’inquinamento elettromagnetico è necessario che l’azione del Comune venga improntata, come 

per altro raccomandato dal legislatore comunitario e dall’I.S.P.E.S.L , al rispetto del principio “ di 

precauzione e minimizzazione”; 



-più di recente, la materia è stata innovata da sopravvenienze normative statali e regionali 

disciplinanti  - tra l’altro – i poteri e le attribuzioni degli Enti locali in tema di disciplina della 

dislocazione degli impianti sul territorio; 

-tanto ha indotto questo Comune a ricostituire, con provvedimento sindacale del 28 novembre 2003 

un Comitato di supporto per aggiornare la situazione complessiva  del  territorio comunale, teso a  

verificare l’estensione dei  propri poteri in materia di localizzazione degli impianti e nella 

prospettiva di introdurre sul territorio lo strumento regolamentare finalizzato alla minimizzazione 

dei rischi connessi alla esposizione ai campi elettromagnetici; 

-ritenuto opportuno, oltre che consequenziale, ai fini predetti,  ricostituire, alla luce della novella 

legislazione e della sentenza della Corte Costituzionale n. 303/2003, un Gruppo di Lavoro tecnico 

che dovrà predisporre una pianificazione delle installazioni degli impianti per telefonia cellulare e 

per teleradiocomunicazioni nell’abitato comunale, da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale; 

 

Tutto ciò premesso ; 

visti: 

-l’art 32 della Costituzione Italiana in materia di tutela della salute; 

-l’art 41 della Costituzione Italiana in materia di iniziativa privata; 

-l’art 174, paragrafo 2, del Trattato Istitutivo dell’Unione Europea 

 che sancisce il principio di “ precauzione” 

-la legge n 36/2001; 

-le leggi regionali nn 17/2001 e 5 /2002; 

-il DPCM 08.07.2003; 

-il D.Lgs  n 259 dell’1.08.2003; 

-lo Statuto Comunale; 

Acquisiti i pareri favorevoli sul presente atto espressi, ai sensi dell’art.49,comma 1° del D.L.vo 

n.267/2000, dal Responsabile dello Sportello Unico e dal Capo Settore Economico-Finanziario; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese, 

                                                                          

                                                                            DELIBERA 

 

1. Costituire un Gruppo di Lavoro tecnico che provvederà a:  

 

� verificare la persistente efficacia e la compatibilità del vigente “Regolamento comunale 

per l’installazione, la modifica e l’adeguamento delle stazioni radio-base per la telefonia 



cellulare e le emittenti radiotelevisive, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale  

n 70 del 31/01/01 con il quadro normativo vigente e con gli orientamenti espressi in materia 

dalla giurisprudenza, onde addivenire, anche attraverso modifiche e/o integrazioni dell’esistente 

strumento regolamentare che assicurino il conseguimento del corretto insediamento urbanistico 

e territoriale delle stazioni radio base e la minimizzazione dei rischi connessi all’esposizione 

della popolazione ai campi elettromagnetici; 

� predisporre  il Piano di localizzazione delle stazioni radio- base nel territorio comunale, 

che disciplini, in armonia con la vigente normativa nazionale e regionale in materia, 

l’installazione di stazioni e/o impianti radioelettrici secondo un corretto insediamento 

urbanistico e territoriale. 

� individuare le linee di condotta da seguire nella ricerca di soluzioni localizzative che 

risultino – nel contempo – conformi al principio di precauzioni e tecnicamente valide ai fini 

dell’ottimale funzionamento delle reti telefoniche e delle radiotelecomunicazioni attraverso 

conferenze di servizi con gestori della telefonia cellulare e delle emittenti radio-tv;  

�  presentare, il monitoraggio, la bozza di Regolamento e il Piano di installazione Comunale, 

che, previo parere dell’ISPESL-Dipartimento di Bari, sarà sottoposto  al Consiglio 

Comunale; 

� verificare la regolarità delle concessioni esistenti anche relativamente al rinnovo. 

  

2. Stabilire che il Gruppo di Lavoro dovrà essere composto da figure principalmente presenti 

nell’Ente, da integrarsi con consulenti esterni che abbiano competenza specifica in materia.  

 

3.  Designare quali Componenti del suddetto Gruppo di Lavoro i Sigg.ri: 

- Ing. Giuseppe PARISI-Dirigente Settore Territorio; 

- Francesco TARANTINI,  Responsabile Regionale Settore Elettrosmog della Legambiente 

Puglia- Coordinatore; 

- Avv. Antonio DE FEO- Responsabile Elettrosmog Associazione Ambientalista WWF- Sez. 

di   Molfetta; 

- Mar. Gaetano CAMPOREALE - Nucleo Ambiente della Polizia Municipale; 

- Geom. Sergio GERVASIO –Settore Territorio; 

- Dott.ssa Laura CIRILLO- Ufficio Ambiente. 

 

4. Fissare in 30 gg. il termine per la conclusione dei lavori. 

 



5. Agli Esperti esterni verranno  corrisposti i compensi di seguito specificati: 

- al Sig. Francesco TARANTINI compenso lordo di € 2.604,00  comprensivo di € 204,00 per       

      Irap all’8,50 % e € 400,00 per ritenuta d’acconto al 20%,  per un netto di € 2.000,00=;  

- all’ Avv. Antonio DE FEO compenso lordo di € 2.448,00, di cui € 40,00 per CNPAI al 2% e       

      € 408,00 per  IVA al 20%, per un netto di € 2.000,00=. 

6.  Dare atto che a quanto non contemplato dalla presente delibera si provvederà con separati atti da             

assumersi da parte del Responsabile dello Sportello Unico. 

7. Imputare la somma complessiva di € 5.052,00= al Cap. PEG n.28610 ”Iniziative per la tutela 

ambientale” del Bilancio 2004 in corso di formazione  

8. Dare atto che trattasi di spesa non frazionabile e, pertanto, non soggetta alla limitazione dei 

2/12, giusta art.163 del  T.U.EE.LL.,  D. L.vo .n. 267/2000. 

9. Nominare  responsabile del procedimento  la dott.ssa Laura Cirillo in servizio presso l’Ufficio 

Ambiente. 

10. Trasmettere copia del presente atto, ad avvenuta esecutività, al Sindaco, al Direttore Generale,  

al Capo Settore Territorio,  al Capo Settore Economico- Finanziario e per notifica ai tecnici ed 

ai componenti del gruppo di lavoro precedentemente menzionati. 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA 

Impegno inserito con progressivo n.716 imputato al Cap.n. 28610 “Interventi ed 

iniziative per la tutela ambientale” del Bilancio 2004 in corso di formazione. 

€.5.052,00. 

      F.to IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 


